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INFERMO DI MENTE
Toccaal curatore
querelare imedici
Il diritto di querela per il
reato di lesioni colpose, di
cui è titolare la persona
inferma di mente, deve
essere esercitato dal
curatore speciale e non
invece dai prossimi
congiunti. Pertanto, in
assenza di una valida
querela deve essere
dichiarata
l’improcedibilità
dell’azione penale. Il caso
riguardava le lesioni
provocate a un paziente,
morto successivamente
per altre cause, da un
gruppo di medici e
infermieri che avevano
effettuato una trasfusione
ematica mediante
somministrazione di una
sacca contenente sangue di
un gruppo diverso rispetto
a quello del paziente.
(TribunalediFirenze,
sentenza1856/2014)

SEPARAZIONE
Chiescedicasa
ha l’addebito

Il controllo del cellulare
da parte dei figli non è un
elemento idoneo a
giustificare il volontario
abbandono della casa
familiare da parte del
padre e a evitare
l’addebito della
separazione. Questa
circostanza, infatti, non
determina una situazione
di intollerabilità della
convivenza così forte da
legittimare
l’allontanamento del
genitore dal domicilio
coniugale.
(Corted’appellodiPotenza,
sentenza170/2014)
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Angelo Busani
L’esclusione di un socio di

una società di persone (un acco-
mandatario di accomandita sem-
plice)nonrichiedelaconvocazio-
ne dell’assemblea dei soci e
l’espressione della volontà di
esclusionein sedeassembleare;è
infatti sufficiente che l’esclusio-
ne sia decisa dalla maggioranza
dei soci (a prescindere dalle mo-
dalitàdiespressioneditalevolon-
tà)echeessasiacomunicataalso-
cio escluso, in modo da porre
quest’ultimo in condizione di
esercitare la facoltà di opposizio-
ne avanti al tribunale nel termine
di 30 giorni previsto dalla legge.
Lo ha deciso il Tribunale di Mila-
no,sezionespecializzata inmate-
ria di imprese, con ordinanza del
24settembre2014.

Il Tribunale osserva anzitutto
che all’esclusione del socio acco-
mandatariodiunasocietàinacco-

manditasemplicesonoapplicabi-
li(perilrinviocontenutonegliar-
ticoli2315e2293delCodicecivile)
gli articoli 2286 e 2287 del Codice
stesso,chedisciplinanolecausee
ilprocedimento di esclusionedei
socidisocietàdipersone.Sisotto-
linea inoltre che l’articolo 2287
non richiede per l’esclusione di
un socio la convocazione dell’as-
semblea, limitandosi a stabilire
che l’esclusione deve essere deli-
berata«dallamaggioranzadeiso-
ci, non comprendendosi nel nu-
merodiquesti ilsociodaesclude-
re»; e che la legittimità della deli-
bera di esclusione prescinde an-
chedalla preventiva convocazio-
ne del socio interessato, il quale
ha soltanto il diritto di ricevere la
comunicazionedelladeliberazio-
nestessaal finedi poterproporre
opposizione.

Questa comunicazione non ri-
chiedel’adozionediformalitàspe-

cificheodiparticolarimezziditra-
smissione, sufficiente essendo
qualsiasiatto ofatto idoneo apor-
tareaconoscenzadell’interessato
ladeliberazionemedesima.Lade-
liberazione deve tuttavia essere
motivataapenadiinvaliditàecon-
tenere una specifica enunciazio-
ne dei fatti addotti a sostegno del-
l’esclusione, per consentire al so-
cioladifesa insedegiudiziale.

Pertanto, lamancanzanelladi-
sciplinalegaledellesocietàperso-
nali della previsione del metodo
assembleare comporta che, do-
vendosi adottare la delibera di
esclusione di un socio (per cui è
richiesta la maggioranza dei soci
non computandosi tra questi
quellodaescludere),nonèneces-
sariochesianoconsultatituttiiso-
ci o che essi manifestino conte-
stualmente la propria volontà at-
traverso una delibera unitaria,
masonosufficientilaraccoltadel-

lesingolevolontàidoneeaforma-
relarichiestamaggioranzaelaco-
municazione della delibera al so-
cio escluso, in modo da porre
quest’ultimo in condizione di
esercitarelafacoltàdiopporladi-
nanzial tribunale.

In altri termini, per l’adozione
della deliberazione di esclusione
diunsociodiunasocietàpersona-
le non è necessario il rispetto del
metodo collegiale, essendo suffi-
cientecheintornoaunacertapro-
postasiraccolgano,anchesepara-
tamente, i consensi di tanti soci,
quantibastano a formare l’unani-
mità ovvero la maggioranza, sen-
zachesianecessariaunariunione
previamente convocata o la con-
cessionediuncongruotermineai
soci o la determinazione degli ar-
gomentidaesaminare.L’esclusio-
nedelsociopuòquindiesserede-
liberatainmodoinformale.
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In breve

Marina Castellaneta
Èdioltre61milionidieuro

la cifra che l’Italia ha versato,
nel 2013, per l’esecuzione delle
pronunce di Strasburgo, a se-
guito diviolazioni commesse
dall’ItaliaeaccertatedallaCor-
te europea dei diritti dell’uo-
mo. Nell’importo, che dà il se-
gnodelcostoperlecassedello
Stato del mancato rispetto dei
diritti convenzionali sul piano
interno, sono inclusi anche gli
importi fissati nei regolamenti
amichevoli. Si tratta di una ci-
fra mai raggiunta. Basti pensa-
re che, nel 2012, l’ammontare
arrivava a "soli" 19 milioni di
euro.Idati,allarmanti,sonori-
portatinellarelazioneannuale
del 2014 sull’esecuzione delle
pronunce della Corte europea
neiconfrontidelloStatoitalia-
no relativa all’anno 2013, adot-
tatadallapresidenzadelConsi-
gliodeiministrisecondolaleg-
gen. 12del2006.

Ilbalzoinavantirelativoagli
indennizziversatièdovutoan-
che all’esecuzione di alcune
pronunce del 2012. In pratica,
nella cifra delle 48 pronunce
eseguitesonoinclusigliimpor-
ti relativia 15 sentenzedel2013,
a 28 del 2012 e a 5 regolamenti
amichevoli (che non superano
i56milaeuro).Nell’esecuzione
dellesentenzesonostateinclu-
se anche le pronunce di radia-
zionedalruolocheperòhanno
provocato un obbligo di paga-
mentoeche,quindi,sonoequi-
parateallesentenzedicondan-
na. I ritardi nell’esecuzione
hanno coinvolto soprattutto i
casi di espropriazione, anche
per le difficoltà di dialogo con
alcunienti territoriali.

La relazione non indica so-
lo i costi a carico dello Stato,
mafornisceunafotografiadel-
le criticità strutturali presenti
sul piano interno, da risolvere
non solo per evitare condan-
ne seriali – una patologia del
contenzioso italiano – con
conseguenti esborsi, ma an-
che per limitare il flusso di ri-
corsi a Strasburgo, con l’ado-
zione di normative rispettose

della Convenzione come in-
terpretata dalla Corte euro-
pea.Tralepronuncepiùsigni-
ficative depositate nel 2013 il
casoVarvarainmateriadicon-
fisca, la pronuncia De Luca e
altri sul dissesto degli enti lo-
cali, ilcasoParrillosullafecon-
dazione assistita e la sentenza
Torreggiani sullecarceri.

Il rapporto cataloga anche
lepronuncedegliorganigiuri-
sdizionali nazionali relative
all’applicazionedellaConven-
zione, Corte costituzionale e
Cassazione in testa: aumenta-
no i ricorsi pendenti nei con-
fronti dell’Italia di circa l’1,3%,
inpartedaimputarealconten-
ziososeriale.Ben7milacasiri-
petitivi sono fondati sui ritar-
di nei pagamenti in base alla

leggePinto.Nel2013sonoinve-
ce diminuiti i ricorsi comuni-
cati al Governo: erano 965 nel
2012 sono scesi a 804 nel 2013.
Tra le tematiche emergenti
quelle legate all’inquinamen-
toinparticolareprovocatodai
rifiuti e dalle emissioni inqui-
nanti. Tra i casi ancora pen-
denti, il ricorso per l’inquina-
mentoprovocatodall’Ilva.

Sul fronte delle azioni di ri-
valsa dello Stato nei confronti
di Regioni e altri enti pubblici,
ilquadrodisegnatodallalegge
n.234/2012mostraancoradiffi-
coltà di attuazione. Con un ef-
fettoparadossaleossial’insor-
gere di un nuovo contenzioso
interno.Sonostatipoiadottati
alcuni piani d’azione: quello
per l’inadeguatezza della leg-
ge Pinto, nelle intenzioni, do-
vrebbe portare alla graduale
chiusura,entroil2014,di7.046
ricorsipendenti.
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Tribunale di Milano. Nelle società di persone basta raccogliere la volontà della maggioranza

Il sociodellaSassiescludesenzaassemblea

Marco Marinaro
Disposta la mediazione da

parte del giudice, la condizione
diprocedibilitànonpuòconside-
rarsiesperitaquandodalverbale
di mediazione emerge che le
partinonsonocomparsedinanzi
almediatore, limitandosia invia-
reunfaxconilqualesicomunica-
va la volontà delle stesse di non
arrivareaunaccordoelalorode-
cisione di non partecipare all’in-
controdimediazione.

Lohadecisoconunaimportan-
te sentenza depositata il 29 set-
tembre2014ilTribunalediRoma
(XIII sezione civile) che ha inte-
so così stigmatizzare una prassi
inatto inalcuniorganismidime-
diazione che consente di ottene-
reunverbalenegativopurse–co-
menelcasodispecie–laparteat-
tricesilimitaainviareunacomu-
nicazione scritta al mediatore di
mancatadisponibilitàallamedia-
zionedituttelepartidelgiudizio.

Ladecisionesisoffermainpar-
ticolare sul ruolo svolto dal me-
diatore, precisando che deve ri-
tenersierratodichiarareaverba-
le il mancato accordo posto che
le parti non si sono incontrate in
sedeconciliativa.Secondoilgiu-

dice il procedimento di media-
zionesièconclusoperchénessu-
na delleparti si è recata il giorno
fissato per l’incontro davanti al
mediatoreediquestosoltantosi
sarebbe dovuto dare atto. Affer-
mare, quale semplice nuncius,
peraltro di una sola parte scri-

vente, che non è stato raggiunto
l’accordo quando nessuna delle
stesse si è presentata davanti al
mediatore significa semplice-
mente abdicare al ruolo che la
leggeglihaassegnato.

Secondo il Tribunale, dove
nonvisiaunincontro(delleparti
e/o dei loro avvocati) con il me-
diatorenonsipuò, quindi, consi-
derarerealizzatalacondizionedi
procedibilità della domanda: so-
loconacrobaziedialettichesipo-
trebbe parificare l’incontro (fisi-
co)dicuiparlalanorma(articolo
5,comma2bis,Dlgs28/2010)aun
incontro solo cartaceo, qual è
quello che si determina, come
nel caso in esame, in presenza di
missive, telegrammi, fax o simili,
inviati,dallepartirenitentialme-
diatore. Peraltro, a causa della
mancata partecipazione allame-
diazione senza giustificato moti-
vo,laparteattriceèstatacondan-
nata al versamento all’Erario di

unasommaparialcontributouni-
ficatodovutoperilgiudizio.

EsempreilTribunalediRoma
–conaltrasentenzadepositatalo
stesso29settembre2014–èritor-
nato anche su un altro aspetto di
notevole rilievo che attieneal ri-
fiuto delle parti della proposta
conciliativaformulatadalgiudi-
ceexarticolo 185bisCpc.Nelca-
sodispecie,mentrelaparteattri-
ceavevaaccettato laproposta, la
parteconvenutanonl’avevapre-
sa in alcuna considerazione con
ciòviolandol’articolo88Cpc,se-
condocuilepartieilorodifenso-
rihannoildoveredicomportarsi
in giudizio con lealtà e probità, e
l’articolo 116, norma di carattere
generale,omettendodifarequan-
toinsuopotereperaprireeintra-
prendere su di essa un dialogo e,
incasodinonraggiuntoaccordo,
di fare emergere a verbale del-
l’udienza di verifica, lealmente,
laposizionealriguardo.

Secondo il Tribunale romano
nonèammessounrifiutoprecon-
cetto e finalizzato a protrarre a
lungoladuratadellacausa.Ilnet-
to pregiudiziale secco rifiuto a
ognitrattativainfunzioneconci-
liativa va qualificato quindi irra-
gionevole e irriducibilmente er-
rato. Ne consegue la condanna
exarticolo96,comma3,Cpc(nel
caso, in una misura pari alle spe-
seprocessualicuièstatocondan-
natoilmedesimoconvenutosoc-
combente)che costituisceunef-
ficace deterrente e una sanzione
significativaeavvertibilesoprat-
tutto nei confronti di una Pa, in
quantoè ingradodisensibilizza-
re il funzionario responsabile
e/o quello titolare del rapporto
organico, seaccompagnatodalla
trasmissionedegliattiallaProcu-
ra generale della Corte dei conti
per l’accertamento dell’eventua-
ledannoerariale.
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Corte di Strasburgo. Bilancio 2013

Costano61milioni
leviolazioni italiane
aidirittidell’uomo

L’ALTRA DECISIONE
Non è ammesso,
ed è irragionevole, un rifiuto
preconcetto e finalizzato
a protrarre lacausa:
condanna alle spese

Tribunale di Roma. La condizione di procedibilità non è rispettata in caso di semplice invio di un fax

Mediazione,decide lapresenza
Se leparti non si incontranoèerratodichiarare ilmancato accordo

IMPORTORECORD
Dalla fecondazione assistita
alle condanne seriali
per la Pinto, piùche
triplicato in un anno
il «peso» delle sentenze
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Executive Program

Consiglieri di CdA e Sindaci di società pubbliche e private:
responsabilità, competenze e leadership
1a edizione MILANO, dal 28 NOVEMBRE 2014 - 7 mesi / 2 gg al mese / in aula & distance learning

Oltre 800 manager hanno conseguito il diploma Executive24 Master. Il Master è finanziabile con i fondi interprofessionali Fondimpresa, Fondir, Fondirigenti e finanziamenti da Banca Sella.

Sono aperte le selezioni. Programma, borse di studio e modalità di ammissione www.formazione.ilsole24ore.com/bs

Patrocini:In collaborazione con:

IL MASTER È STRUTTURATO IN 2 MODULI ACQUISTABILI SEPARATAMENTE:
Modulo 1 - Board membership: ruolo, competenze e responsabilità del consigliere di amministrazione e del collegio sindacale
Modulo 2 - Leadership femminile: le competenze manageriali per ricoprire ruoli di governance e valorizzare le differenze di genere
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